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UN NUOVO 
FUTURO
DA SCRIVERE 
INSIEME

Care Cittadine e cari Cittadini,
Nel presentare il programma elettorale della coalizione che sostiene la mia 
candidatura a sindaco, intendo indicarne non solo i tratti salienti ma bensì lo 
spirito con cui intendiamo candidarci alle prossime elezioni amministrative.
Il NOI deve sostituire l’io, credo in una squadra che tutta insieme lavora 
e che intende prendersi oneri e onori dell’amministrare una città e non di 
un singolo che si prende i meriti e spartisce le responsabilità quando si 
commettono errori.
La CONCRETEZZA deve sostituirsi all’apparenza, agli annunci di cose che 
ancora non sono state fatte, ai facili proclami dobbiamo rispondere con la 
moderazione e con la sostanza.
Il RISPETTO delle istituzioni deve esserci, sempre. É inaccettabile che la 
sede comunale venga dipinta di rosa e addobbata con foto varie perché 
si vuole dare risalto ad un singolo evento.   Alla ridicolizzazione della sede 
comunale dobbiamo rispondere con la SERIETA’.
Il nostro primo impegno sarà un aperto confronto con il personale 
comunale, rendendoci disponibili all’ASCOLTO e ricercando da subito una 
indispensabile sinergia fra amministratori e dipendenti.

MANUTENZIONE! 
Sul breve periodo dobbiamo rispondere a tanti piccoli ma importanti 
interventi che si rendono necessari. Parlo di strisce pedonali, di specchi 
agli incroci pericolosi (in primis tutte le uscite sulla pista ciclopedonale 
di via Risorgimento), di asfaltature che non possono essere fatte solo in 
prossimità di particolari eventi.
La mia squadra non dovrà prendersi alcun merito quando si interverrà 
perché la manutenzione è un DOVERE dell’amministrazione e non dovrà 
cercare applausi perché non ha svolto nient’altro che il proprio compito. Il 
TRICOLORE è sacro e non può essere utilizzato ogni qualvolta si apre una 
strada o un ponte.

RINASCITA!
Dobbiamo restituire alla comunità quei luoghi che sono stati abbandonati, 
prima di tutto il centro sportivo ma anche il parco di villa Monzini, l’immobile 
di via Farini, villa Sioli, gli spazi inutilizzati di via Marzabotto… Per fare questo 
ci attiveremo con progetti di ampio respiro e con la ricerca di fondi agli enti 
superiori.

SOLIDARIETÀ!
L’attenzione alle persone più fragili è un punto cardine, una vera e propria 
missione. Un’attenzione che deve essere dimostrata nei fatti e non a parole, 
ricercando e stringendo sempre più legami con il terzo settore.
Un’attenzione che nel caso dell’emergenza abitativa dovrà viaggiare di pari 
passo con il RISPETTO DELLE REGOLE. Chi non ha più diritto di abitare 
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nelle case popolari dovrà lasciare spazio a famiglie bisognose.

AMBIENTE!
Vogliamo affrontare questa grande sfida con idee chiare e progetti di lungo 
periodo: riqualificazione del verde pubblico, tutela dell’ambiente attraverso 
una maggiore sorveglianza del territorio, costante controllo delle acque del 
fiume Seveso che confluiranno nelle vasche di laminazione.

COMUNITÀ!
Una cultura orientata sia all’accoglienza e all’integrazione, sia alla riscoperta 
delle tradizioni locali e dei grandi autori della cultura italiana. Una cultura 
che sia capace di fare comunità, con la indispensabile collaborazione di 
tutti gli attori del territorio, dalle associazioni alle scuole, dalla parrocchia ai 
commercianti. 
Una comunità che vuol dire prendersi cura dei più deboli, valorizzare la 
memoria dei più anziani affinché la tramandino alle nuove generazioni, 
rendere vivibili gli spazi pubblici sia per i giovani che per le famiglie, creare 
eventi che possano aiutare il commercio locale, ricercando un equilibrio tra 
vitalità della città e tutela della quiete dei residenti.
Ci sarebbe tanto altro di cui scrivere, ma mi fermo qui e lascio a voi 
l’opportunità di leggere l’intero programma.
Termino con un estratto di un’intervista che mi sta molto a cuore, 
appartenendo ad una generazione di mezzo, social ma non troppo, che 
ancora preferisce trovarsi in piazza a parlare di persona, un estratto che 
vuole essere anche un messaggio per coloro che non sceglieranno di 
sostenermi, perché se verrò eletto sarò il sindaco di tutti e non solo di una 
parte. 
“La differenza tra una comunità e una rete è che a una comunità si 
appartiene, mentre una rete appartiene a voi. Se ne ha il controllo. Si 
possono aggiungere amici quando lo si desidera ed è possibile eliminarli 
allo stesso modo. Il risultato è che tutto questo fa stare bene la gente, 
perché la solitudine, l’abbandono, è la paura più grande che affligge la 
nostra epoca individualistica. I social media non ci insegnano a dialogare 
perché in quel mondo è facile evitare le polemiche, quando lo si desidera. 
Papa Francesco, che è un grande uomo, ha rilasciato la sua prima intervista 
dopo essere stato eletto a Eugenio Scalfari, giornalista italiano che è anche 
un ateo autoproclamato. Era un segno: il vero dialogo non è parlare con 
persone che credono nelle tue stesse cose.”



SOMMARIO

PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 

  

PUNTO PROGRAMMATICO 1 

BENESSERE SOCIALE 

PUNTO PROGRAMMATICO 2 

VERDE ED ECOSOSTENIBILITÀ 

PUNTO PROGRAMMATICO 3 

SVILUPPO URBANISTICO SOSTENIBILE 

PUNTO PROGRAMMATICO 4 

CRESCERE CON LA CULTURA 

PUNTO PROGRAMMATICO 5 

SVILUPPO ECONOMICO PUNTO

PROGRAMMATICO 6

AMMINISTRAZIONE E SICUREZZA 

1

5

6

6

10

10

14

14

19

19

22

22

24

24

COMUNE DI SENAGO

SOMMARIO

INTRODUZIONE

PUNTO PROGRAMMATICO 1 
BENESSERE SOCIALE
 
PUNTO PROGRAMMATICO 2 
VERDE ED ECOSOSTENIBILITÀ 

PUNTO PROGRAMMATICO 3 
SVILUPPO URBANISTICO SOSTENIBILE
 
PUNTO PROGRAMMATICO 4 
CRESCERE CON LA CULTURA 

PUNTO PROGRAMMATICO 5 
SVILUPPO ECONOMICO

PUNTO PROGRAMMATICO 6
AMMINISTRAZIONE E SICUREZZA

3

7

6

11

15

20

23

25

SOMMARIO
SOMMARIO

PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 

  

PUNTO PROGRAMMATICO 1 

BENESSERE SOCIALE 

PUNTO PROGRAMMATICO 2 

VERDE ED ECOSOSTENIBILITÀ 

PUNTO PROGRAMMATICO 3 

SVILUPPO URBANISTICO SOSTENIBILE 

PUNTO PROGRAMMATICO 4 

CRESCERE CON LA CULTURA 

PUNTO PROGRAMMATICO 5 

SVILUPPO ECONOMICO PUNTO

PROGRAMMATICO 6

AMMINISTRAZIONE E SICUREZZA 

1

5

6

6

10

10

14

14

19

19

22

22

24

24

COMUNE DI SENAGO

5



6

La crisi economica, i cambiamenti climatici, l’esaurimento delle risorse 
ambientali, la povertà, le migrazioni, impongono un cambio di passo 
nell’azione amministrativa della nostra comunità. 

Vogliamo andare verso un modello di sviluppo urbano sostenibile che 
tenga conto in maniera interconnessa delle dimensioni economica, sociale 
ed ambientale.

Le Città si trovano oggi di fronte a nuove, numerose e difficili sfide: quella 
economica e finanziaria, della sostenibilità e dell’ambiente, di un nuovo 
welfare per l’inclusione sociale, dell’innovazione tecnologica e della smart 
city, della ricerca di nuovi modelli per assicurare la qualità della vita nelle 
comunità.

Vogliamo realizzare le nostre strategie di cambiamento attraverso la 
partecipazione dei cittadini, delle associazioni e di tutta la comunità locale.

Lavoreremo per una Senago più verde ed eco sostenibile, in cui parchi e 
giardini siano per prima cosa occasioni di condivisione oltre che luoghi per 
il benessere della città e la salute della persona. 

Una Città che mantenga al centro i propri giovani e gli anziani anche 
attraverso lo sport e iniziative culturali che creino un ponte tra la nostra 
quotidianità e le profonde innovazioni in atto. 
Una Città sicura fondata sul rispetto delle regole civili e della legalità. 
Guardiamo ad una Senago coesa e solidale, in cui il welfare sia strumento 
di benessere sociale, supporto alle famiglie ed inclusione, affinché tutti si 
sentano parte di un sistema che genera opportunità e accoglienza.

INTRODUZIONE 
 
SENAGO,
LA CITTÀ
CHE VOGLIAMO.
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RAFFORZAMENTO 
DELLA RETE 
SOVRACOMUNALE

TUTELA FRAGILITÀ 
E SOSTEGNO ALLE 
FAMIGLIE

  

PATRIMONIO 
IMMOBILIARE

In un’ottica di crescente riduzione della disponibilità economica degli Enti, 
a causa dei minori trasferimenti statali, è fondamentale unire le forze delle 
varie istituzioni e razionalizzare la spesa, senza far mancare ai cittadini più 
fragili alle famiglie bisognose i servizi e i supporti principali.  

Minori, anziani e disabili sono i soggetti che guideranno le nostre scelte 
al fine di supportare le famiglie nel loro sempre più complesso e faticoso 
lavoro di Cura ed Educazione. Individuare le azioni principali per migliorare 
i servizi di sostegno ai bisognosi. Analizzare la situazione lasciata 
dall’amministrazione precedente e sviluppare un piano di miglioramento 
efficace e fattibile. Lavoreremo per una nuova concezione dell’anzianità 
come luogo della memoria e del sapere da tramandare alle nuove 
generazioni, nel mondo del lavoro, della cultura, della società. Vogliamo 
coinvolgere i nonni nel processo educativo per trasmettere la memoria del 
passato ed educare alla cittadinanza le giovani generazioni, contrastando 
la solitudine della terza età, realizzando luoghi di incontro e aggregazione 
intergenerazionale di anziani e famiglie. Promuoveremo ogni azione utile 
a supportare le famiglie per la permanenza della persona anziana nel 
contesto domiciliare.
A tale scopo vogliamo incrementare i servizi alla famiglia, sostenendo la 
natalità con bonus bebè e altre iniziative già messe in campo (baby pit-stop). 
Sistemazione dei bagni pubblici con inserimento dei fasciatoi. Miglioreremo 
la collaborazione con i nidi privati pur continuando a valorizzare il nido 
comunale.
Attiveremo una politica inclusiva che elogi le diverse abilità, attraverso 
programmi di inserimento sociale di persone
diversamente abili e svantaggiate. Miglioreremo le collaborazioni con Caritas 
e associazioni di volontariato al fine di incrementare la rete di solidarietà 
già presente sul nostro territorio. Continueremo nella collaborazione con 
l’HUB di via Mantica.

Il patrimonio ERP comunale è di circa 100 appartamenti e richiede notevoli 
impegni economici anche per il suo semplice mantenimento. I bisogni 
sociali sono in continua crescita, anche a causa del perdurare della crisi 
economica, dopo un’analisi precisa della situazione attuale occorre 
ricercare soluzioni innovative per garantire al maggior numero di cittadini 
aventi diritto una sistemazione, rispettando criteri di priorità e equità. 
Svilupperemo azioni finalizzate a garantire l’effettività del diritto ad una 
vita dignitosa con interventi nell’ambito dell’abitare sociale rivolti sia al 
patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) sia studiando altre ipotesi 
di abitare sociale come le formule più innovative e sperimentali di housing 
sociale e co-housing.
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PARTECIPAZIONE 
E CITTADINANZA 
ATTIVA 

LO SPORT COME 
FENOMENO 
SOCIALE, 
CULTURALE, 
EDUCATIVO,
ECONOMICO 

AREE CIMITERIALI

Rilanciare il coinvolgimento dei cittadini in attività di pubblica utilità, nella 
promozione del decoro urbano, nella cura e gestione di beni comuni, degli 
spazi e del verde pubblici. Studiare e attuare modelli organizzativi e normativi 
capaci di valorizzare il Volontariato in tutte le sue forme ed espressioni. Al 
fine di migliorare la collaborazione con le associazioni operanti sul territorio 
vogliamo istituire una riunione periodica con le associazioni locali, anche 
per agevolare la collaborazione tra loro e sul territorio.

Salute, benessere e inclusione sociale passano anche attraverso lo sport 
come fenomeno sociale, culturale, educativo ed economico.
Priorità assoluta sarà riaprire il centro sportivo di via Di Vittorio, progettando 
e realizzando interventi di riqualificazione e gestione del Centro Sportivo 
Comunale, in grado di poter coniugare le esigenze dei Cittadini e delle 
Associazioni Sportive con la sostenibilità economica dell’operazione. 
Riprogetteremo, miglioreremo e svilupperemo gli impianti in gestione (con 
particolare attenzione all’efficientamento energetico) e a libera fruizione. 
Valuteremo la possibilità di istruire un bando di concessione pluriennale 
del centro sportivo, il quale deve diventare polifunzionale (campi da 
paddle, campi di bocce, percorso vita, …), fruibili dai cittadini e dalle 
associazioni. Studiare con enti limitrofi, regione e Mi città metropolitana un 
progetto per mettere a disposizione delle persone con disabilità impianti 
sportivi adeguati e strutture in cui praticare sport. Favoriremo, con l’aiuto 
dell’associazionismo sportivo, la realizzazione di progetti di promozione 
alla pratica sportiva e di servizi innovativi del centro, esaminando anche la 
fattibilità di project financing con il coinvolgimento di soggetti privati.
Vogliamo incrementare e manutenere gli spazi a libera fruizione all’aperto 
per street basket, calcetto, pattinaggio in aree verdi e spazi pubblici. 
Crediamo che sia fondamentale incrementare la disponibilità di spazi 
dedicati allo sport distribuiti al meglio sul territorio del nostro comune. 
Pertanto, per esempio, opereremo per la riqualificazione dell’area del 
baseball, per la riorganizzazione dell’area sportiva del quartiere Mascagni. 
Vogliamo promuovere l’educazione motoria nella scuola primaria in orario 
curriculare anche favorendo l’integrazione con le società sportive.

Anche la gestione, lo sviluppo delle aree cimiteriali e i servizi, offerti 
dall’amministrazione ai cittadini in quest’ambito, fanno parte del 
miglioramento del benessere sociale. Partendo dall’analisi della situazione 
attuale e valutando le esigenze di ampliamento in prospettiva, daremo il 
via allo studio di nuove progettualità allo scopo di garantire uno sviluppo 
sostenibile dell’area e una migliore gestione dei servizi al cittadino. Dove 
possibile, arricchiremo le aree verdi al fine di trasformare le nostre strutture 
in “giardini del ricordo”
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SENAGO 
INCLUSIVA
SENAGO GIOVANI

SANITÀ

Vogliamo che Senago sia sempre più un luogo di aggregazione e 
partecipazione dove nessuno deve sentirsi escluso. Vorremo creare 
una realtà volta ai giovani, lasciando loro spazio e modo per intervenire 
personalmente nella politica cittadina. Una soluzione concreta potrebbe 
essere l’Istituzione del consiglio comunale dei ragazzi. Istituzione del 
dibattito pubblico: tornare a parlarsi personalmente per trovare insieme 
idee sostenibili, volte al miglioramento del comune.
Vogliamo creare aree dedicate alla realizzazione controllata di graffiti in 
modo da favorire lo sviluppo della creatività.

Vogliamo riprendere e rilanciare Senago in Salute favorendo iniziativa di 
sensibilizzazione sul tema della salute. Intendiamo migliorare l’utilizzo 
della Casa della Salute per favorire l’arrivo di medici di base attraverso uno 
spazio dedicato. Tentare di portare enti di pubblica assistenza sul territorio 
con i quali collaborare, per esempio prevendendo trasporti gratuiti verso 
strutture sanitarie.
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PUNTO PROGRAMMATICO 2

VERDE 
ED ECOSOSTENIBILITÀ
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RIQUALIFICARE  
E VALORIZZARE  
IL VERDE I PARCHI 
E I PARCHI DELLE 
VILLE

PARCO 
DELLE GROANE

PROGETTI  
DI FORESTAZIONE 
URBANA

Il verde deve diventare un elemento distintivo della stessa identità di 
Senago, avendo presente che la metà del territorio è inserito nel Parco 
delle Groane che deve essere considerato non solo come un vincolo ma 
come una potenzialità da rendere fruibile ai Cittadini.
Vogliamo creare un percorso di “messa in rete” dei parchi, giardini urbani, 
centro sportivo con percorsi ciclopedonali del parco delle Groane e del 
canale Villoresi e aree pedonali valorizzando e potenziando tutte le 
connessioni pedonali e ciclopedonali.
Vogliamo effettuare interventi diffusi di sviluppo e riqualificazione del verde 
urbano, incrementando le aree verdi e rigenerando quelle esistenti. I parchi 
e le aree verdi devono diventare sempre più fruibili dai cittadini ed essere 
strumento per migliorare il benessere sociale. 
Faremo interventi di riqualificazione delle aree attrezzate per bambini, dei 
parchi e dei giardini anche attraverso il miglioramento dell’arredo urbano; 
in ogni parco o giardino di medie dimensioni verrà installata una toilette 
pubblica autopulente di nuova generazione.
Il verde pubblico sarà manutenuto coerentemente con le essenze delle 
piante che lo compongono e gli interventi saranno programmati. Si 
dovranno evitare gli stati di abbandono. Si auspicano interventi di supporto 
dei cittadini per la cura delle aiole e del verde pubblico in genere ed anche 
i cittadini volontari potranno dare un valido supporto.
Per tutelare l’ambiente prevediamo di implementare la sorveglianza del 
territorio ponendo in essere, ove necessario, anche significative sanzioni.

Il territorio di Senago per oltre il 40% fa parte del Parco delle Groane e 
della Brughiera Briantea e la sua tutela è un compito irrinunciabile della 
prossima Amministrazione Comunale. Occorre però che venga rivista la 
normativa sulla composizione del Consiglio di Amministrazione del Parco. 
Lo strapotere di Milano e Città Metropolitana ora in atto non è un modo 
democratico di gestire la cosa pubblica. Ci impegneremo, collaborando 
con tutti i comuni il cui territorio è compreso nel parco, per ottenere una 
rivisitazione e democratizzazione della gestione.

Le città sono le zone a maggiore produzione di inquinamento, consumo di 
energia e più soggette ai problemi derivanti dal cambiamento climatico. 
Senago promuoverà progetti di “forestazione urbana”, impiantando in 
parti della città piante rispettando criteri naturalistici ad alto impatto di 
sostenibilità ambientale. Vogliamo inserire un consulente arboricoltore 
nella nuova amministrazione comunale in modo da poter sfruttare 
le sue competenze nei progetti realizzativi. Un esempio concreto la 
trasformazione della fontana di Piazza Tricolore in piccolo giardino con una 
gestione dell’irrigazione avanzata anti spreco.
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PROMUOVERE 
UN’ECONOMIA 
CIRCOLARE E PER 
L’AMBIENTE

GESTIONE RIFIUTI

VASCHE  
DI LAMINAZIONE  
DEL FIUME 
SEVESO

Vogliamo una Senago 100% GPP (Green Public Procurement, ovvero 
Acquisti Verdi nella pubblica amministrazione).
Vorremmo intraprendere una politica nella quale attuare, nella totalità degli 
appalti, i Criteri Ambientali Minimi e il (GPP). Una direttiva che prevede la 
piena e sistematica attuazione dei criteri GPP fondamentali, da promuovere 
anche nella multiservizi: ogni appalto dovrà integrare i criteri ambientali 
e sociali che portino a ridurre i consumi energetici di materie prime, la 
produzione di rifiuti e le emissioni di CO2 e di altri inquinanti.

Per quanto riguarda il servizio ecologia ricordiamo che il rispetto 
dell’ambiente inizia nelle nostre case con una corretta gestione della 
differenziazione dei rifiuti e prosegue con una corretta gestione dei servizi 
ecologici di raccolta e smaltimento. Operare un controllo continuativo dei 
conferimenti, ricercando le modalità più efficienti al fine di ottenere risparmi 
nella gestione e conseguentemente impedire l’aumento delle tariffe.
Nell’ambito della strategia delle “3R: Ridurre, Riutilizzare, Riciclare”, 
aumenteremo l’impegno per la raccolta differenziata, che sarà incrementata 
e migliorata, introducendo tra l’altro metodiche per ridurre sempre più la 
quota di rifiuti indifferenziati.
Per il nostro territorio è di fondamentale importanza contrastare le 
discariche abusive che non solo deturpano il decoro cittadino ma possono 
causare problemi igienico-sanitari. A questo proposito intendiamo 
aumentare il controllo, la sorveglianza e le sanzioni al fine di evitare queste 
illecite situazioni.

La realizzazione delle vasche di laminazione del fiume Seveso è in 
corso e non può essere fermata malgrado l’impegno dei Comitati, delle 
Associazioni e dei cittadini, ciò porta il nostro Comune al dover convivere, 
oggi, con il cantiere e, in seguito, con l’opera realizzata.  Verrà confermata 
la ferma posizione rappresentata al Parlamento Europeo con la richiesta 
di disinquinamento di alveo ed acque prima del loro ingresso nelle citate 
vasche. L’azione dell’amministrazione deve essere rivolta a rivendicare ed 
ottenere con forza, in un confronto con la Regione e le Autorità preposte 
alla realizzazione attuale e gestione futura delle vasche, il diritto dovere 
dell’Amministrazione Comunale a un controllo con poteri di interventi 
e sanzionatori sulle modalità di realizzazione e poi di manutenzione  di 
gestione, al fine di garantire un impatto socio-sanitario e ambientale 
sul territorio che sia sostenibile e che non comporti oneri per la nostra 
amministrazione. Si interverrà poi sulla Regione Lombardia affinché nel 
corso dei lavori l’Amministrazione Comunale possa effettuare le opportune 
verifiche atte a garantire la tutela della cittadinanza ed inoltre nominerà 
una figura preposta a tale compito (Rup di parte Comunale).
Ci impegniamo a chiarire e normare con Regione Lombardia le attività di 
manutenzione delle vasche sia sul piano tecnico che su quello economico.
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SENAGO AMICA 
DEGLI ANIMALI

ARREDO URBANO 
DECORO URBANO

Chiediamo alla Regione di destinare risorse dei fondi PRNN al monitoraggio 
continuo dei processi di miglioramento della qualità delle acque del 
fiume Seveso, alla pulizia delle vasche, alla realizzazione di interventi 
di mitigazione ambientale del territorio con ripiantumazione e fruibilità 
ambientale delle aree adiacenti le vasche. Valuteremo ogni eventuale 
azione ancora possibile per garantire il preventivo disinquinamento delle 
acque del fiume Seveso prima del loro ingresso nelle citate vasche. Infine, 
la qualità dell’acqua potabile, a causa della presenza delle vasche di 
laminazione, verrà monitorata con maggiore frequenza poiché il rischio 
di interazione con l’acqua del Seveso non è da escludere. In merito al 
progetto di realizzazione di un ciclodromo nell’area delle vasche, prima di 
passare alla fase esecutiva, si dovranno verificare tutti gli aspetti relativi 
alla salubrità dell’ambiente circostante le vasche e se tale caratteristica 
sarà garantita, dovremo permettere l’accesso e la fruizione a tutti i cittadini.

Senago sarà sempre più amica degli animali attraverso lo sviluppo e la 
valorizzazione del Parco degli Animali, delle numerose aree per cani e di 
progetti specifici per i servizi al fine di valorizzare la funzione sociale degli 
animali. Attueremo iniziative di sensibilizzazione sul tema di decoro urbano 
e supporteremo il miglioramento del decoro urbano con cestini adeguati 
ed agevolazioni in tal senso. Miglioreremo le aree cani con introduzione di 
alcuni progetti “agility“, divisione ove possibile delle aree cani per cani con 
particolari esigenze.

Porteremo avanti il lavoro di attenzione all’arredo urbano (panchine, 
parapedonali, segnaletica, etc) e di manutenzione ordinaria delle sedi 
stradali, marciapiedi e caditoie. Per la cura del decoro urbano è essenziale 
l’aiuto e il sostegno dei cittadini e delle associazioni di volontariato, ma 
anche l’impegno dei commercianti per una maggiore attenzione all’aspetto 
estetico di vetrine e insegne con momenti di confronto e di formazione. Il 
tutto con un’attenzione particolare all’incremento delle aree verdi e alla 
loro manutenzione.
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PUNTO PROGRAMMATICO 3

SVILUPPO URBANISTICO
SOSTENIBILE
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REVISIONE 
DEL PIANO DEL 
GOVERNO DEL 
TERRITORIO

IL PATRIMONIO 
EDILIZIO 
ESISTENTE

TRASFORMAZIONE 
ENERGETICA

 

Nel prossimo mandato si dovrà mettere mano alla revisione dello strumento 
urbanistico, il PGT, dopo oltre cinque anni di validità, è ormai tempo di 
contestualizzare il documento per renderlo coerente con le necessità dei 
Senaghesi, contemperandolo con l’irrinunciabile obiettivo di evitare inutili 
consumi di suolo. Saranno infatti privilegiati la riqualificazione ed il riutilizzo   
di volumi esistenti.
L’occasione di riedizione dello strumento urbanistico è sempre un 
momento di sintesi importante che merita alcune riflessioni sulla città 
e le sue molteplici componenti. Per aggiornare il PGT sarà necessario 
approfondire l’analisi del tessuto socioeconomico (dismissione di attività 
produttive, revisione e razionalizzazione dei plessi scolastici) e uniformarlo 
ai Piani Urbanistici del Parco delle Groane, Metropolitano e Regionale, 
così da poter procedere ad elevare lo standard della qualità dell’abitare a 
Senago e ricercare, quanto più possibile, la partecipazione dei cittadini alla 
definizione delle scelte.  

Vogliamo che la strategia di revisione dello strumento urbanistico sia rivolta 
alla rigenerazione del patrimonio edilizio esistente nella logica dei “volumi 
zero”. Il nuovo PGT dovrà essere incardinato sui temi della rigenerazione 
urbana quale prospettiva per realizzare la città contemporanea. Il nuovo 
Piano, seguendo i principi della rigenerazione attiva del patrimonio edilizio 
esistente, produrrà investimenti sulle aree private che permetteranno di 
finanziare opere di riqualificazione di spazi e immobili pubblici esistenti. La 
revisione del PGT è elemento prioritario per adeguare lo sviluppo urbanistico 
alle nuove esigenze abitative e alle diverse realtà produttive e ambientali 
che caratterizzano l’attuale situazione territoriale. In quest’ambito porremo 
particolare attenzione alla risoluzione di quelle situazioni dove è ancora 
presente, perlopiù nelle coperture, l’utilizzo del materiale in fibrocemento 
(Eternit)

Non è più rinviabile intervenire sulla trasformazione energetica degli 
edifici pubblici e promuovere iniziative per la riqualificazione dell’edilizia 
privata. A tale scopo intendiamo aprire uno sportello energia. Adotteremo 
interventi di riqualificazione energetica degli edifici pubblici tramite 
l’utilizzo di fonti rinnovabili e il miglioramento dell’efficienza energetica. A 
tal fine pensiamo di fare un censimento degli edifici volto a individuare le 
caratteristiche strutturali che consentono interventi più agevoli, un esempio 
l’individuazione di un edificio a “tetto piatto” permetterebbe un’installazione 
facilitata di pannelli fotovoltaici. Incentiveremo la realizzazione di edifici 
a facciate con elevata presenza di verde e spazi verdi intorno all’edificio, 
in modo da sfruttare tutti i benefici in termini di ecosostenibilità portati 
dall’edilizia verde.
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IDENTITÀ  

DI QUARTIERE

DISINCENTIVARE 
IL CONSUMO DI 
SUOLO

DIRITTO  
ALLA CASA

RIGENERAZIONE 
DEGLI SPAZI 
PUBBLICI

MESSA IN RETE

AMBITI 
ESTRATTIVI

La rigenerazione urbana rappresenta l’occasione per risolvere problemi 
come l’assenza di identità di un quartiere, la carenza di spazi pubblici e 
l’elevata densità edilizia che rende impossibile gli allargamenti delle sedi 
viarie, la realizzazione di aree verdi e perfino la messa a dimora di alberature 
lungo i marciapiedi.

Fondamentale sarà la ridefinizione dei parametri e dei vincoli del nuovo 
piano del governo del territorio in modo da prediligere interventi di 
riqualificazione rispetto ad interventi che aumentino il consumo di suolo. La 
disincentivazione del consumo di suolo non urbanizzato, pone la questione 
dei costi vivi diretti e indiretti per l’ambiente che non possono 
essere sottovalutati se la prospettiva in cui ci poniamo è quella della 
sostenibilità: è quanto mai necessario governare il territorio con strumenti 
urbanistici adeguati, in grado di frenare le nuove costruzioni al di fuori di 
programmi di rigenerazione del patrimonio edilizio inadeguato. L’utilizzo 
della perequazione urbanistica, strumento indispensabile per il riequilibrio 
territoriale, può attivare capitali privati più di quanto abbiano fatto gli 
incentivi volumetrici previsti nei recenti piani casa.

Nel nuovo Piano troverà ulteriore spazio il tema del diritto alla casa 
proseguendo nel duplice obiettivo di migliorare e incrementare l’offerta 
di patrimonio ERP. Negli alloggi ERP vanno rispettate le regole, in primis 
quelle del pagamento del canone di affitto; si faranno serrati controlli e nel 
contempo, il comune si impegnerà a sistemare alloggi vetusti.  Le eventuali 
nuove costruzioni saranno realizzate rispettando i criteri tipici dell’edilizia 
verde descritti in precedenza

Nel Piano comprenderemo il miglioramento degli spazi caratterizzati da 
un uso sociale collettivo, miglioreremo la qualità di questi spazi urbani, 
valorizzando la loro funzione di luogo di incontro, favorendone lo sviluppo 
del benessere sociale. Promuoveremo la cura dell’aspetto estetico di 
vetrine, insegne, cantieri e affacci sulla strada. In quest’ambito riteniamo 
importante anche l’adeguamento dell’illuminazione pubblica alle nuove 
tecnologie, che sono in continua evoluzione. Una migliore illuminazione 
dovrà essere implementata, sia per garantire la fruibilità del territorio che 
per la sicurezza dei cittadini.

Vogliamo riconnettere parti della città favorendo la cerniera tra centro e 
periferia con scelte di pianificazione urbanistica volte alla promozione di 
aree urbane oggi in difficoltà.

Vogliamo affrontare definitivamente l’annoso problema delle cave 
di estrazione, partire dall’analisi della situazione attuale delle aree di 
estrazione presenti sul territorio e valutare, in collaborazione con Città 
Metropolitana, come gestire e reinserire, ove possibile, tali aree nella 



18

VIABILITÀ 
E MOBILITÀ 
SOSTENIBILE

TRASPORTO 
PUBBLICO

pianificazione urbanistica comunale. Le eventuali trasformazioni dovranno 
essere decise anche attraverso il coinvolgimento dei cittadini residenti nelle 
aree interessate, il tutto con l’obiettivo primario di migliorare la qualità della 
vita e dei servizi del quartiere. In particolare si prevede una rivisitazione 
dell’annosa situazione della cava Mascheroni e della presenza in essa di 
coperture deteriorate in fibrocemento (Eternit). Tale pericoloso materiale 
dovrà essere immediatamente allontanato e conferito a norma di legge.

Proseguiremo nella riqualificazione delle sedi stradali, piste ciclabili 
e marciapiedi ricercando sempre più la sicurezza degli utenti a 
partire dall’abbattimento delle barriere architettoniche. Riqualificare 
significa anche correggere errori realizzativi fatti dall’amministrazione 
precedente. Il piano di viabilità vigente necessita della sua rivisitazione 
e contestualizzazione per renderlo coerente con la necessità di ridurre 
l’inquinamento atmosferico. Per quanto riguarda l’interconnessione con 
la viabilità sovracomunale, riteniamo ancora fondamentale agevolare il 
flusso veicolare verso la nuova Rho-Monza e di conseguenza riaffermare 
la necessità con la Città Metropolitana e Regione Lombardia includendo 
allo scopo anche il completamento della SP119. Nodo crucciale è riuscire 
ad evitare, o quanto meno alleggerire, il traffico di attraversamento del 
paese, magari utilizzando le varie possibilità che si stanno realizzando. 
Un riesame della possibilità di realizzazione della cosiddetta tangenziale 
Nord si impone perché eviterebbe il traffico nord/sud   che in certe ore 
della giornata è intenso. Rappresenta un intervento consistente ma non per 
questo da accantonare. Sarà necessario affrontare il problema sapendo 
che per la sua realizzazione necessitano fondi straordinari che vanno 
ricercati utilizzando tutti i canali possibili, non ultimi i fondi Europei al riguardo. 
La dovuta attenzione dovrà essere posta alla realizzazione dei rallentatori 
di velocità che per la loro esecuzione o posa dei prefabbricati dovranno 
rispettare le norme previste dal Codice della Strada. Progetteremo un 
“biciplan” allo scopo di migliorare e incrementare le attuali piste ciclabili 
con l’obiettivo di mettere in rete parchi, giardini urbani, centro sportivo, 
accesi a mezzi pubblici, realizzando percorsi ad “anello” che è dimostrato 
aumentano la fruibilità da parte dei cittadini. Da tempo si era auspicata 
una decente pista ciclabile che collegasse il paese con il Parco Groane 
percorrente la via per Cesate. Altro aspetto importante è l’interconnessione 
con i comuni limitrofi, ci adopereremo per concordare con gli altri comuni 
interessati la possibilità di realizzazione di percorsi idonei. Intendiamo 
installare centraline per auto elettriche, al fine di incentivare una nuova 
mobilità che possa sfruttare energie rinnovabili.

Monitoreremo con attenzione quanto messo in atto da Regione Lombardia 
e Città Metropolitana affinché si continui a mantenere (e possibilmente 
incrementare) un efficiente servizio di trasporto pubblico verso: Milano 
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VILLE STORICHE

(MM3 Comasina), gli snodi ferroviari vicini (Palazzolo Milanese, Bollate 
Nord e Garbagnate), gli ospedali e i centri sociosanitari (Garbagnate, Rho 
e Bollate). Per le corse scolastiche, ci impegniamo a sollecitare anche altri 
collegamenti verso poli scolastici sempre attrattivi per i nostri giovani (es. 
Arese, Saronno). 

Le cinque Ville Storiche, ancorché private, rappresentano un grande 
patrimonio del paese ed il loro verde è un polmone non solo per i Senaghesi, 
ma anche per i comuni limitrofi e quindi   la loro tutela deve essere garantita 
dalla prossima Amministrazione Comunale.

Vogliamo avviare, anche mediante il ricorso a concorsi e con la partecipazione 
dei cittadini, valutazioni progettuali riguardanti la riqualificazione di Villa 
Sioli. Progetti che, tramite la definizione di protocolli d’intesa/accordi di 
programma con tutti gli Enti coinvolti (Città metropolitana, Sovraintendenza 
dei Beni Architettonici Culturali, Regione Lombardia) ne consentano il 
recupero ai fini di pubblica utilità e la valorizzazione del patrimonio artistico 
e culturale. 
Per quanto riguarda la Villa Borromeo dovremmo porre un’attenzione 
particolare all’andamento della vendita all’asta da parte del liquidatore 
se continuasse a non andare a buon fine, si provvederà, eventualmente, 
a segnalare al Ministero dei beni Culturali la Villa affinché possa essere 
acquistata attraverso i fondi europei del PNRR o, in alternativa, recuperarla 
con la collaborazione del F.A.I.
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PUNTO PROGRAMMATICO 4

CRESCERE 
CON LA CULTURA
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SCUOLA

EDUCARE ALLA 
CITTADINANZA

INTEGRARE 
IL SISTEMA 
SCOLASTICO  
CON LA COMUNITÀ

SPORTELLO 
PSICOLOGICO

IL DIALOGO CON 
L’AMMINISTRAZIONE
COMUNALE

DIGITALIZZARE 
TUTTE
LE SCUOLE

SOSTEGNO 
ALLE FAMIGLIE
 

L’integrazione del sistema scolastico con la comunità rappresenta un nodo 
nevralgico verso il quale è necessario convogliare attenzione, progettualità 
e risorse.

Educare alla cittadinanza e migliorare la scuola nelle sue strutture e nella 
sua integrazione sociale.

Impegno prioritario è l’educazione dei più piccoli alla cittadinanza con 
particolare attenzione per l’integrazione del sistema scolastico con la 
comunità. Saremo sempre più presenti nelle scuole, con visite continue, in 
modo che i ragazzi e le ragazze, insieme ai loro insegnanti, possano sentire 
vicini il Sindaco e l’Amministrazione Comunale.

La recente pandemia ha impattato pesantemente sui ragazzi, sui più fragili 
la didattica a distanza ha creato problemi, spesso ancora non risolti. Le 
limitazioni alla socializzazione hanno avuto conseguenze certamente 
non positive sullo sviluppo dei ragazzi. Pertanto, riteniamo importante 
implementare la presenza di uno sportello psicologico, attraverso il quale 
dare un adeguato supporto ai ragazzi.

Il dialogo con l’amministrazione deve avere sempre più una funzione di 
strumento di comunicazione nelle due direzioni, mantenendo il doppio 
binario della comunicazione e dell’ascolto.
Amplieremo la collaborazione tra l’amministrazione e le direzioni 
scolastiche, promuovendo progetti educativi e per l’orientamento per gli 
studenti.

Sarà sviluppato il processo di digitalizzazione di tutte le scuole e 
l’ammodernamento e riqualificazione degli edifici scolastici, con particolare 
attenzione all’efficienza energetica. 

Intervento a favore delle famiglie attraverso l’acquisto dei libri di testo. 
Sostegno alla scuola paritaria.
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CULTURA 
SVILUPPARE  
E RECUPERARE  
GLI SPAZI 
CULTURALI

BIBLIOTECA 

UNIVERSITÀ  
DEL TEMPO 
LIBERO

Vogliamo realizzare uno Sportello Unico per le imprese creative, a supporto 
degli operatori culturali. Intendiamo perseguire un crescente impegno 
di natura sia economico-finanziaria sia di implementazione di proposte 
artistiche e culturali di valore.
 
La Giornata della Memoria deve essere maggiormente valorizzata, nella 
società e nella scuola, con iniziative culturali specifiche.

Vogliamo sviluppare e supportare iniziative per valorizzare le tradizioni 
popolari Senaghesi. 

Contro ogni forma di discriminazione e di violenza e combattere gli stereotipi 
e le discriminazioni di genere creeremo eventi culturali per aumentare la 
consapevolezza dei cittadini su tali temi 

Soprattutto nel periodo estivo organizzeremo eventi di intrattenimento 
serale, trovando un giusto equilibrio tra la vitalità della città e la tutela della 
quiete dei residenti.

Una delle risorse più importante per la cultura è rappresentata dalla 
nostra biblioteca comunale intendiamo valorizzarla maggiormente, anche 
in termini strutturali, sia per l’edificio stesso che attraverso la ripresa 
delle attività nel parco Monzini.  Promuoveremo una cultura che tenda a 
creare comunità, attraverso la progettazione di eventi a tema culturale, 
cooperando attivamente con il CSBNO locale ed altre associazioni.

Vogliamo migliorare la collaborazione con l’università del tempo libero per 
organizzare corsi pubblici di lingua italiana per stranieri al fine di agevolare 
l’integrazione e altri corsi di utilità pubblica.
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PUNTO PROGRAMMATICO  5

SVILUPPO 
ECONOMICO
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LAVORO

COMMERCIO

ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE

Per favorire la crescita delle attività economiche nel nostro comune 
lavoreremo su diversi aspetti, tutti legati dalla stessa finalità cioè quella di 
sostenere l’occupazione e la ripresa del tessuto economico e commerciale 
del nostro territorio.

La congiuntura economica, peggiorata con la pandemia, grava sempre 
di più sui cittadini, sulla loro vita quotidiana, ma soprattutto lavorativa. 
Coscienti dei limiti del ruolo dell’Amministrazione, crediamo comunque sia 
fondamentale e necessario essere di supporto alle innumerevoli richieste 
di aiuto nella ricerca di un lavoro. 
È necessario potenziare le attività dello sportello di orientamento al lavoro 
per permettere ad ognuno di proporsi in maniera efficace. Analizzare la 
possibilità di attivare corsi di formazione e assistenza all’orientamento per 
chi è alla ricerca di un lavoro, con particolare attenzione ai giovani. 

Intendiamo proseguire nell’organizzazione di Eventi e Iniziative a sostegno 
delle attività commerciali locali e dei negozi di vicinato, riconoscendo loro 
sia la funzione economica che quella sociale di rivitalizzazione del nostro 
Comune. A tal proposito intendiamo reintrodurre la serata di negozi aperti, 
estendendola però anche oltre le vie del centro ed implementare percorsi 
itineranti per valorizzare il territorio ed il commercio locale, attraverso 
serate a tema.
Ricercare e favorire la collaborazione con le Associazioni di categoria e 
locali al fine di promuovere altre iniziative condivise a sostegno delle attività 
commerciali. Studiare eventuali strumenti per favorire l’apertura di nuove 
realtà commerciali di quartiere. 
Proporremo la revisione del Regolamento relativo alle insegne commerciali 
al fine di consentire a negozi ed operatori di usare al massimo le vetrine 
e le insegne e facilitare la promozione del commercio. Promuoveremo 
l’attivazione di una consulta del commercio, rappresentativa di tutte le 
realtà commerciali presenti sul territorio.

Vogliamo progettare forme di promozione del territorio (marketing 
territoriale) al fine di attirare nuove realtà artigianali e industriali. Studiare, 
attraverso il confronto con le rappresentanze di categoria, a ogni livello, 
forme di collaborazione e supporto a sostegno e per lo sviluppo delle 
attività produttive e commerciali sul nostro territorio.
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PUNTO PROGRAMMATICO  6

AMMINISTRAZIONE 
E SICUREZZA
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QUALITÀ
EFFICIENZA
PRODUTTIVITÀ

BILANCIO
STRUMENTO  
DI PIANIFICAZIONE  
E CONTROLLO

Vogliamo migliorare l’efficienza dell’amministrazione avviando un processo 
di riorganizzazione e riqualificazione che attraversi trasversalmente tutto 
l’apparato, con impatti importanti verso tutti i suoi interlocutori interni ed 
esterni, perseguendo un modello caratterizzato dal passaggio da una 
amministrazione formale ed unilaterale ad una più trasparente, partecipata 
e costruita a 
misura di cittadino: ovvero un’amministrazione di qualità.                                                                 
Le strategie per rendere possibile un processo di miglioramento della 
nostra macchina amministrativa si sviluppano su due versanti. Uno 
interno che ha l’obiettivo di migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione 
amministrativa, l’altro esterno orientato a rendere più agevole l’accesso ai 
servizi da parte dei cittadini e a favorirne la partecipazione. Sarà necessario 
implementare un progetto specifico per la revisione e l’ottimizzazione delle 
strutture organizzative e dei processi amministrativi, il tutto all’insegna 
della semplificazione. 
La linea d’azione più significativa dovrà riguardare la gestione del 
personale e può essere riassunta nella necessità dell’Amministrazione di 
ristabilire, compatibilmente con il quadro ordinamentale e contrattuale del 
pubblico impiego, le prerogative tipiche di un’organizzazione efficiente. È 
quindi necessario definire un insieme di azioni che, pur muovendosi nel 
contesto del lavoro pubblico, sia in grado di incidere sulla produttività della 
macchina amministrativa (sia in termini quantitativi che qualitativi).
Il progetto di riqualificazione e riorganizzazione troverà un importante 
supporto negli interventi di potenziamento dei sistemi informatici con il 
duplice obiettivo di estendere l’informatizzazione alla quasi totalità delle 
procedure e di assicurare la massima integrazione delle banche dati.

La redazione ed approvazione del bilancio dell’amministrazione deve 
diventare un efficace strumento per la pianificazione ed il controllo della 
spesa al fine di utilizzare al meglio il patrimonio pubblico. Pertanto, occorre 
programmare la stesura, la discussione e l’approvazione del bilancio, 
anticipando quanto possibile i tempi e semplificando i processi di sviluppo, 
migliorando così l’efficacia della macchina comunale. Vogliamo rendere il 
più possibile comprensibile il bilancio per i cittadini, garantendo principi di 
trasparenza e chiarezza. 
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INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA

MULTISERVIZI

SICUREZZA

Incrementeremo gli investimenti in interventi di dematerializzazione e 
digitalizzazione dei servizi attraverso le nuove tecnologie dando piena 
attuazione all’e-government.
Saranno sviluppate infrastrutture di smart city e servizi digitali per dare la 
possibilità ai cittadini e alle imprese di svolgere tutte le pratiche on-line per 
tutti i servizi erogati dal Comune con l’obiettivo di semplificare l’accesso dei 
servizi pubblici ai cittadini.

Crediamo che la Multiservizi debba supportare l’attività comunale in 
alcuni servizi, ottimizzarli, migliorarli, nell’interesse della cittadinanza. 
In particolare prima di procedere occorre ripianare i debiti e fare 
un programma economico finanziario di sviluppo che riguarda: 

- Adeguamento della Mensa scolastica
- Ottimizzazione della gestione amministrativa
- Ottimizzazione Farmacie
- Ottimizzazione servizi sanitari presso Casa della Salute (verifica   
 convenzione)
- Manutenzione straordinaria Illuminazione Cimiteriale
- Valutare possibili altri servizi

La sicurezza dei cittadini, soprattutto dei soggetti più deboli e indifesi, è tra 
i primi punti nelle strategie del nostro programma.
Nei prossimi anni saranno intensificati i rapporti di collaborazione con tutte le 
forze dell’ordine operanti nel nostro territorio. In particolare incrementeremo 
la collaborazione tra l’amministrazione e il corpo di polizia locale, al fine 
di perseguire il miglioramento continuo del servizio di polizia locale sul 
territorio. Per incrementare il controllo sul territorio organizzeremo il terzo 
turno della polizia locale. Per ottenere un buon risultato è indispensabile 
un coordinamento sinergico tra tutte le forze presenti sul territorio: Polizia 
Locale, Carabinieri, Associazioni, privati cittadini.
Saranno installate ulteriori videocamere in tutte le zone urbane del territorio 
comunale. Saranno effettuati appositi studi per individuare i punti più 
sensibili per attivare la videosorveglianza. Sarà fondamentale potenziare il 
programma operativo che le gestisce e andranno definite convenzioni per 
la sorveglianza ed il controllo puntuale.
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SICUREZZA 
STRADALE

Tutelare il territorio comunale vuol dire evitare atti che danneggiano 
la comunità: esecuzione interventi difformi o di cattiva esecuzione, 
danneggiamenti alle proprietà pubbliche e private, creazione di rischi con 
tutte le loro declinazioni e tutto quello che potrebbe cagionare un danno 
ai cittadini.
Ci attiveremo per organizzare eventi legati al tema della lotta alla criminalità 
organizzata e più in generale ci si attiverà per promuovere una cultura della 
legalità, in primis con la scuola. 
Un aiuto importante potrà ottenersi con la partecipazione di Associazioni e 
gruppi di volontari per la vigilanza del territorio.
A tale scopo si continuerà a promuovere e sviluppare la funzione dei 
gruppi di “controllo del vicinato”, verranno organizzate riunioni periodiche 
con campagne mirate per ottimizzare l’azione di tali gruppi.

Per quanto riguarda la sicurezza stradale, sarà attuato un programma di 
installazione di portali luminosi presso i passaggi pedonali più importanti 
che saranno adeguatamente illuminati e segnalati.
Sarà rafforzata la collaborazione con l’organizzazione della Protezione 
Civile che negli ultimi difficili periodi ha ulteriormente confermato l’utilità 
dei suoi servizi.





Sono nato nel 1980, lavoro in Poste Italiane  

e da sempre sono stato appassionato di politica  

ed impegnato nel volontariato. 

Ho fatto parte di una unità di strada per la lotta alla tratta  

a scopo di sfruttamento sessuale, sono stato in un lebbrosario 

in India, ho prestato assistenza ai malati terminali  

ma l’esperienza più significativa è stata in Mozambico,  

dove per circa un anno sono stato impegnato nella lotta  

alla denutrizione infantile all’interno di un campo profughi.

 

Il mio impegno in politica è di lungo periodo e sono stato 

assessore, capogruppo consigliare e vicesindaco. 

Le tematiche che mi sono sempre state più care sono state 

 il welfare, la famiglia e la scuola, senza dimenticare  

di ascoltare i cittadini e rispettando sempre i miei avversari 

politici.

Molti mi chiedono “chi te lo fa fare”?

Per me la politica è un’arte nobile che deve saper coniugare 

le idee e i progetti con la concretezza, con il fine del bene 

comune.

Per questo mi candido a Sindaco di Senago, perché  

sono convinto di poter dare il mio contributo  

per il bene della comunità.



GIUSEPPE SOFO
(CANDIDATO SINDACO)

METTI UNA X SUL NOME 
GIUSEPPE SOFO
GIÀ STAMPATO SULLA SCHEDA

Barra con una X 
il simbolo della tua lista.

Scrivi il cognome 
del candidato consigliere 
della lista da te prescelta

SINDACO DI SENAGO
VOTA GIUSEPPE SOFO


